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OGGETTO: CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA anno 2016 
NOMINA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA  
APPROVAZIONE DELLA QUANTIFICAZIONE DEL FONDO DELLE POLITICHE DI 
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
FORMULAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE 
TRATTANT   E DI PARTE PUBBLICA PER LA CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA RELATIVA AL PERSONALE 
DIPENDENTE - 
       

 
L’anno duemilasedici addì ventiquattro del mese di settembre alle ore dodici e minuti cinque 

nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Risultano: 

 

     Presenti  Assenti 
       

ANDREA MILANESI  Sindaco  X        
       

CRISTIANO BIANCHI  Assessore  X        
       

CINZIA CAVO  Assessore  X        
       

                           
       

                           
       

Totale n.    3  0 
 
 

Partecipa il Segretario Comunale  DANIELE BELLOMO. 
 
 
Il Sig. ANDREA MILANESI nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la 

legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata 
all’ordine del giorno: 



Oggetto: CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA anno 2016 

NOMINA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA  

APPROVAZIONE DELLA QUANTIFICAZIONE DEL FONDO DELLE POLITICHE DI 

SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

FORMULAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI 

PARTE PUBBLICA PER LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA 

INTEGRATIVA RELATIVA AL PERSONALE DIPENDENTE – 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTI 
• Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali ed in particolare l’art.107  che  prevede che spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei 

servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano al 

principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano  agli organi di 

governo, mentre la  gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e' attribuita ai  dirigenti  mediante  

autonomi  poteri  di  spesa,  di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 

• Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche. ed in particolare 

o l’art.. 2 relativo alla fonti che disciplinano i rapporti  di  lavoro  dei  dipendenti  delle 

amministrazioni,  

o l’art. 4 che attribuisce agli organi di governo delle amministrazioni pubbliche, le funzioni e 

la responsabilità in merito all’indirizzo politico-amministrativo,  

o l’art.5 relativo alla attribuzione ed alle modalità di esercizio del potere di organizzazione 

delle risorse umane delle pubbliche amministrazioni  

o l’art.40, commi 1, 3, 3 bis, 3 ter, 3 quinquies, 3 sexies  del D.Lgs. n. 165/2001, che 

individua le modalità ed i vincoli previsti per la contrattazione decentrata integrativa presso 

le singole amministrazioni 

• decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni ed in particolare le disposizioni del Capo IV dedicato alla Contrattazione 

collettiva nazionale e integrativa 

• il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto delle regioni e delle 

autonomie locali per il quadriennio normativo 1998 – 2001 e il biennio economico 1998 – 1999  

sottoscritto in data 1 aprile 1999 ed in particolare 

o l’art 4 che afferma che in ciascun ente, le parti stipulano il contratto collettivo decentrato 

integrativo utilizzando le risorse di cui all’art. 15 nel rispetto della disciplina, stabilita 

dall’art.17 ed elenca le materie oggetto di contrattazione. Elencazione che, attualmente, 

deve essere rivista alla luce delle  previsioni degli artt. 40, comma 1, e 5, comma 2, del  

d.lgs. n. 165/2001, come modificati, rispettivamente, dagli artt. 54 e 34 del d.lgs .n. 

150/2009, nonché delle indicazioni contenute nelle circolari esplicative n. 7/2010, n. 1/2011 

e n. 7/2011 predisposte dal Dipartimento della Funzione pubblica 

o l’art. 10 che prevede che ai fini della contrattazione collettiva decentrata integrativa ciascun 

ente individua i dirigenti - o, nel caso enti privi di dirigenza,  i funzionari - che fanno parte 

della delegazione trattante di parte pubblica 



• Contratto Collettivo  Nazionale di Lavoro  del personale non dirigente del  comparto regioni e 

autonomie locali quadriennio normativo 2002-2005  biennio economico 2002-2003 sottoscritto in 

data 22 gennaio 2004 che conferma il sistema di relazioni sindacali previsto dal suddetto CCNL 

sottoscritto in data 1 aprile 1999, introducendo modifiche agli artt 5, 6 e 7 dello stesso Contratto, e 

prevede agli articoli 31 e 32 modalità di quantificazione delle risorse decentrate; 

• Contratto Collettivo  Nazionale di Lavoro  del personale non dirigente del  comparto regioni e 

autonomie locali quadriennio normativo 2006-2009  biennio economico 2006-2007 sottoscritto in  

data 11 aprile 2008 che ha rinviato la determinazione della alla contrattazione collettiva ed in 

relazione agli istituti da trattare 

RITENUTO pertanto di costituire la delegazione trattante di parte pubblica individuando la stessa 

nella persona del Segretario comunale, dr. Daniele Bellomo 

 

CONSIDERATO che 

• ai sensi delle previsioni normative e contrattuali sopra citate le risorse per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività sono determinate annualmente dagli enti; 

• ai dipendenti dell’ente viene riconosciuta una quota di salario accessorio i cui criteri per la 

ripartizione e destinazione sono da determinarsi con le organizzazioni sindacali; 

• le amministrazioni pubbliche nella stipula dei contratti decentrati devono garantire il rispetto 

dei principi di ragionevolezza, correttezza e buona fede; 

• la delegazione trattante di parte pubblica opera nell’ambito di una discrezionalità tecnica in 

quanto gli scopi, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono disposte dal competente organo di 

direzione politica; 

• spetta dunque alla giunta definire gli obiettivi prioritari della contrattazione decentrata 

integrativa e le risorse finanziarie disponibili; 

• le direttive, in modo particolare, devono indicare gli interventi ritenuti prioritari per la migliore 

realizzazione del programma di governo, nonché fornire indicazioni in ordine alle scelte che 

devono presiedere alla utilizzazione delle risorse disponibili; 

• è necessario procedere alla determinazione del fondo e sua ripartizione per l’anno 2016 

 

DATO ATTO che il fondo per l’anno 2016 composto di parte fissa e variabile, è quantificato, sulla 

base delle previsioni normative e contrattuali vigenti, nella misura come risulta dall’allegato a parte 

integrante e sostanziale al presente atto; 

 

RITENUTO di procedere all’approvazione della quantificazione del fondo delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane, per l’anno 2016, così come risulta dall’allegato A parte integrante e sostanziale 

al presente atto; 

 

RILEVATO che occorre fissare i criteri e le direttive, così come descritti nell’allegato B parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, alle quali dovrà attenersi la delegazione 

trattante nel corso dello svolgimento della suddetta contrattazione; nel rispetto dei principi fissati 

dal D.L.gs 165/2001, tenendo conto degli accordi contrattuali vigenti, in coerenza con le linee 

strategiche dell’Amministrazione e nel rispetto della normativa contrattuale vigente; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili dei servizi  

interessati, ai sensi del d. lgs. n. 267/00;  

 

AD UNANIMITÀ DI VOTI FAVOREVOLI, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

 



1. di costituire la delegazione trattante di parte pubblica individuando la stessa nella persona del 

Segretario comunale, dr. Daniele Bellomo 

 

2. di approvare la quantificazione del fondo delle politiche di sviluppo delle risorse umane, per 

l’anno 2016, così come risulta dall’allegato A parte integrante e sostanziale al presente atto; 

 

3. di approvare i criteri, gli indirizzi e le direttive, così come descritti nell’allegato B parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, alle quali dovrà attenersi la delegazione 

trattante nel corso dello svolgimento della suddetta contrattazione; nel rispetto dei principi 

fissati dal d.l.gs 165/2001, tenendo conto degli accordi contrattuali vigenti, in coerenza con le 

linee strategiche dell’Amministrazione e nel rispetto della normativa contrattuale vigente 

 

4. di dare atto che la spesa derivante dal presente atto troverà copertura nel corrente bilancio di 

previsione,  
 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del 

d. lgs. n. 267/00, con separata ed unanime votazione, resa nelle forme di legge.  

 



 

 

COMUNE DI CECIMA 
Provincia di PAVIA 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 
 

   
  IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

   
 (ANDREA MILANESI)   (DANIELE BELLOMO)   

   

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
N.  260 Reg. Pubbl. 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme dichiarazione del responsabile del 

Servizio, che copia del presente verbale venne pubblicata in data odierna all’albo pretorio ove rimarrà 
esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
   

  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì, 30-set-2016     
   (DANIELE BELLOMO) 

 
 
  

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione in data odierna ai Capigruppo Consiliari 
come previsto dall’art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267. 
 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Li, 30-set-2016   
  DANIELE BELLOMO) 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
□ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio 
del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 

 
□ Si certifica che la presente deliberazione È DIVENUTA ESECUTIVA per intervenuta dichiarazione 
di immediata eseguibilità, ai sensi del 4° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì,  30-set-2016   
  DANIELE BELLOMO 

 


